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Guttuso rivive sulla Via Sacra
«Cronaca e colori di Sicilia»
FESTIVAL L’analisi della “Fuga in Egitto” rivela la cifra dell’artista

Alcuni momenti dell’omaggio a Renato Guttuso,
proprio davanti alla sua “Fuga in Egitto” alla Terza
Cappella: Serena Contini e Andrea Chiodi protagonisti
per la rassegna “Tra Sacro e Sacro Monte” (foto Blitz)

Quando, tra il settembre e l’ottobre 1983,
Renato Guttuso lavorava alla “Fuga in
Egitto” alla Terza cappella del Sacro
Monte, Varese era perplessa. Non sapeva
bene cosa aspettarsi da un pittore che sì,
l’aveva scelta come luogo nel quale dare
vita ai suoi atelier più grandi, come per
“Spes contra spem” o per la “Vucciria”,
ma non era certo un pittore di chiese, né
un artista di ispirazione sacra, ma piutto-
sto portato alla rappresentazione della
realtà e del presente, persino nei suoi
aspetti più accesi e carnali. Anche alla
conclusione del grande acrilico che copre
l’estesa parete a fianco della cappella de-
dicata alla Natività, il la-
voro era stato salutato co-
me “l’affresco della di-
scordia”, perché molte
erano state le polemiche
innescate dalla copertura
dell’affresco seicentesco
di Carlo Francesco Nuvo-
lone, opera già di per sé
andata perduta attraverso
successivi interventi di re-
stauro troppo pesanti.
Anche in occasione della
grande mostra di Guttuso
inaugurata a maggio a Vil-
la Mirabello non sono mancate le voci di-
scordanti. Il collegamento ideale tra la
“Fuga in Egitto” e l’esposizione delle
opere della Fondazione Pellin è stato en-
fatizzato dall’incontro voluto ieri sera,
proprio lungo la via sacra, dal regista tea-
trale Andrea Chiodi e inserito all’interno
del festival “Tra sacro e Sacro Monte”.
«Era la cosa più giusta che potesse fare il
festival - ha spiegato Chiodi a un folto nu-
mero di cittadini assiepati lungo il muro
di contenimento di fronte alla Terza cap-
pella -. Noi, il giovedì sera, facciamo le
serate e i grandi spettacoli, con gli artisti
più significativi dell’attuale panorama

teatrale, ma questa mostra, curata con
grande amore e altrettanta tenacia da Se-
rena Contini, è uno degli avvenimenti
culturali più importanti di quest’anno in
città. Quindi ho pensato di legare il festi-
val, di cui sono direttore artistico, con
questo avvenimento così significativo.
Scelta legittimata anche dal luogo dove si
svolge la kermesse teatrale e dove è pre-
sente il frutto del lavoro varesino di Gut-
tuso, ovvero il Sacro Monte».
Nel ripercorrere le caratteristiche dell’af-
fresco di Guttuso, Serena Contini ha aper-
to ai presenti un mondo straordinario, fat-
to di scelte artistiche, ma anche di rimandi

cronachistici e di spiragli
sulla complessa umanità
del pittore originario di
Bagheria. La curatrice ha
posto l’accento sul fatto
che nella “Fuga in Egitto”,
realizzata gratuitamente,
Guttuso sia stato capace di
impregnare il racconto del
Vangelo di Matteo con
una sua particolare cifra
stilistica, dalla scelta dei
colori (che ricordano la
sua terra d’origine), alla
declinazione prospettica e

all’espressione del volto dei protagonisti,
ispirati, questi ultimi, all’immagine di
una famiglia palestinese durante l’esodo
della guerra in Medio Oriente. Un lavoro
fortemente introspettivo, con il quale lo
stesso Guttuso, durante l’inaugurazione
del 26 novembre 1983, disse di avere vo-
luto esprimere il proprio affetto alla città
di Varese, «perché sono felice di lavorare
qua e, grazie a monsignor Pasquale Mac-
chi che me l’ha commissionata, realiz-
zando quest’opera io stesso ho compiuto
una preziosa esperienza umana».

Sabrina Narezzi
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Sabato alle Bettole il Premio intitolato a “Mister Ignis”. Il figlio Guido: «Gli eventi funzionano»

A Varese la movida è anche all’i p p o d ro m o
In nome di Borghi: «Passione che continua»
Quando si dice Borghi, a Varese, è sino-
nimo di grande sport. I successi degli an-
ni Cinquanta, Sessanta e Settanta della
polisportiva legata alla Ignis, saranno
rievocati sabato quando, all’ippodromo
si scenderà in pista, appunto, per il Premo
Giovanni Borghi, una corsa di galoppo
sui 1.600 metri sull’erba. Ma, al di là, del
singolo evento, l’appuntamento sarà un
omaggio a chi, assieme alla famiglia, ha
portato Varese ai vertici mondiali dello
sport. Anche nell’ippica: «Mio padre»,
racconta Guido Borghi, alla guida della
Varesina, la società che gestisce l’im-
pianto ippico, «aveva una grande passio-
ne per le corse di cavalli e la nostra scu-
deria, nata negli anni Cinquanta e attiva
ancora oggi, è una delle più antiche in Ita-
lia. Chiaramente si chiamava Ignis men-
tre, successivamente, con la vendita del-
l’azienda, diventò Montalbano, in onore
alla collinetta varesina dove ancora abi-
tiamo». Tempi gloriosi che, inevitabil-
mente, torneranno alla mente di chi par-
teciperà alla riunione del 27 luglio: «Pa-
pà era molto legato a Marcello Andreuc-
ci, nostro fantino e all’allenatore Gaeta-
no Benetti. Erano dei grandissimi», pro-
segue Borghi, «così come montavano sui
nostri cavalli anche Antonio Di Nardo e
Gianfranco Dettori, papà del grande
Frankie. Alla fine credo che sull’ippica la
mia passione abbia superato anche quella
di mio padre, tanto è vero che, ancora og-
gi, proseguo nell’attività».
Un’attività che, stando a un primo bilan-
cio della stagione estiva, è positivo. An-
che l’esperimento di rintrodurre il bi-
glietto di ingresso a 5 euro (con consu-
mazione) ha funzionato. «Abbiamo qua-
lificato le serate», spiega ancora il pre-
sidente della Varesina, «con degli eventi
che stanno funzionando bene. L’ippo-

dromo oggi si trova in condizioni molto
buone, le migliori da molti anni. Abbia-
mo riaperto il ristorante panoramico e
sperimentato l’ideazione di alcune isole:
birra, caffè, gelato. E le risposte del pub-
blico sono state buone».
Insomma, anche all’ippodromo varesino
si respira aria di movida. Alle serate si
vedono anche tante giovani coppie.
Boom di di spettatori e di denaro giocato:
«Stiamo nettamente migliorando», spie-
ga Guido Borghi, «rispetto allo scorso
anno. Per esempio, registriamo un volu-
me di giocate tre volte superiori al fattu-
rato di una grande città come Napoli. E,
l’ultima sera, seppure con meno corse,
siamo stati il migliore ippodromo italia-
no come rendimento. Qui abbiamo i no-
stri appassionati, ma attiriamo gente an-
che dall’Altomilanese, da Milano e dal
Canton Ticino».
Infine uno sguardo al futuro. Borghi, per
esempio, per l’ippodromo ha ipotizzato
l’organizzazione della Fiera di Varese,
oggi allestita alla Schiranna: «Noi i mes-
saggi li abbiamo lanciati. Ritengo che
debbano essere valutati, anche perché lo
sviluppo della struttura va a favore del-
l’intera collettività, visto che si tratta di
un impianto di proprietà comunale. Il so-
gno sarebbe di portare qui qualche ap-
puntamento legato alle Olimpiadi inver-
nali di Milano-Cortina 2026 visto che, a
quanto pare, il palaghiaccio varesino do-
vrebbe essere protagonista. Sul fronte
sportivo è in corso una buona collabora-
zione con la Camera di Commercio per
portare qui, per esempio, i campionati
nazionali di corsa campestre, qualche
evento motoristico oppure, toccando un
altro settore, legato allo street food».

Nicola Antonello
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In alto, una premiazione storica all’ippodromo: Giovanni Borghi, Carlo
Vittadini e Carlo Curti. Qui sopra, una delle recenti corse alle Bettole

GIARDINI LETTERARI

Proseguono gli appuntamenti con
i “Giardini letterari”, la manifesta-
zione estiva organizzata dalla Coo-
puf Iniziative Culturali in collabora-
zione con la Biblioteca Civica, pa-
trocinata dall’Università Insubria e
diretta da Cristina Bellon. Dopo
Paola Pellai, protagonista ieri sera
alla terrazza del bar di Villa Mira-
bello con “Fatti sentire” (Edizioni
Giv), venerdì 26 sarà la volta di uni-
Poska “10 Years Party“ alla Festa
dell’Unità alla Schiranna, nell’area
feste di via Vigevano (ingresso li-
bero). Si omaggia così la band che
suona musica dal vivo. Prima di
questo però è un gruppo di amici,
di fratelli e compagni di vita. Per
festeggiare il loro decimo anniver-
sario, gli uniPoska tornano a scal-
dare la scena della musica in le-
vare del Varesotto dopo una pausa
spirituale durata oltre un anno. Un
giro di saluti con gli amici vecchi e
nuovi, sopra e sotto i palchi che nel
tempo li hanno accolti più caloro-
samente.
Domenica 28, poi, appuntamento
al Monte San Francesco sopra Ve-
late, dalle 18 alle 20.30, per una
passeggiata fra natura e arte (ritro-
vo in piazza Santo Stefano con ab-
bigliamento da trekking, torcia e
cellulare carico: si chiede la mas-
sima puntualità alle 18).
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Dal party “u n i Po s k a ”
all’escursione a Velate

Serena Contini
ricorda che i volti
dei protagonisti

sono ispirati
a una famiglia
palestinese in

fuga dalla guerra
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